ESAME DI SISTEMI OPERATIVI

Appello del 12/5/2003 (primo parziale)
- TRACCIA 1 -
COGNOME E NOME :






NUMERO MATRICOLA :
Esercizio 1 
(a) Supponiamo che le operazioni di wait e signal su di un semaforo non vengano eseguite in maniera atomica. Dare un esempio di sequenza di istruzioni macchina (cioe’ di istruzioni di basso livello) che dimostri come puo’ essere violato, in tal caso, il principio di mutua esclusione su una sezione critica controllata solo da un semaforo di mutua esclusione.

(b) Mostrare la validita’ o la non validita’ della sequenza trovata al punto (a) in un sistema che non prevede CPU preemption.

(c) Mostrare perche’ la soluzione alla mutua esclusione tra due processi che fa uso di una sola variabile booleana (turn) non garantisce la condizione di progresso.

(d) Dire in quali casi e’ lecito utilizzare semafori i cui campi value assumono, rispettivamente, i seguenti valori iniziali: 0, 1, k, -1 –k.
Esercizio 2 
In un bagno pubblico si puo’ entrare solo una persona alla volta. A guardia del bagno c’e’ un custode che, tra l’accesso di una persona e la successiva, pulisce il bagno. Le persone che intendono entrare nel bagno devono, ovviamente, attendere il proprio turno, nonche’ attendere che il custode abbia finito di pulire. Scrivere un codice che permetta di sincronizzare tale meccanismo mediante semafori.

Esercizio 3
(a) Descrivere la differenza tra un interrupt ed una trap.
(b) Descrivere brevemente le azioni che un sistema operativo compie in corrispondenza di un context-switching, sottolineando quelle relative all’operation mode.

(c) Definire il concetto di starvation. 
Esercizio 4 
Lo schedulatore di un sistema trova nella coda ready tre processi nell’ordine seguente: P1,P2,P3. I loro rispettivi tempi stimati di prossimo CPU burst sono di 4,2, e 5 unita’ di tempo. Il context-switching e’ lungo 1 unita’ di tempo. Calcolare il tempo medio di attesa per tale insieme di processi per le seguenti politiche di scheduling:

- Round-Robin con quanto=1
- Round-Robin con quanto=3
- Round-Robin con quanto=6
- Shortest-Job-First 
Poi assumiamo che tali processi non siano disponibili tutti al tempo di scheduling (T=0), ma abbiano i seguenti rispettivi tempi di arrivo: 0,0,3. Eseguire lo stesso calcolo per lo stesso insieme di processi per una politica di scheduling Shortest-Job-First con prelazione. 
